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Nuove norme sulle Università

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  All'inizio di que
sta legislatura, il Governo attraverso le di
chiarazioni del Presidente del Consiglio ave
va espresso il proprio intendimento di pre
sentare alle Camere « un disegno di legge 
che, evitando i pericoli di una minuta rego
lamentazione dei singoli istituti e nel rispetto 
della autonomia universitaria, recepisse i 
punti essenziali sui quali si era m aturato un 
ampio consenso: il diritto allo studio, l'isti
tuzione del dipartim ento e del Consiglio na
zionale delle università, il ruolo unico del 
docente, il maggior impegno dei docenti stes
si e l’individuazione di nuove forme di reclu
tamento dei giovani che intendano dedi
carsi alla carriera scientifica (dottorato di 
rice rca). . .  ».

Sono note le difficoltà in cui versa attual
mente l’Università. L’esperienza di questi

anni ci pone di fronte ad una serie di pro
blemi la cui gravità è di tu tta  evidenza nella 
m isura in cui la inadeguatezza delle s tru t
ture universitarie da un lato ha evidenziato 
la necessità di una nuova organizzazione ai 
fini di un efficace svolgimento dell’azione 
didattica e dell’attività di ricerca scientifica 
e dal]’altra ha posto problemi in ordine alla 
realizzazione del diritto allo studio, costitu
zionalmente garantito.

A ciò aggiungasi l’affollamento studente
sco connesso alla liberalizzazione degli acces
si e, per converso, la carenza di aule e di 
attrezzature, aggravata da una concentra
zione di stru tture universitarie in determ i
nate regioni a scapito di regioni tu tto ra  pri
ve di istituzioni universitarie. Non lieve mo
tivo di crisi, infine, può ravvisarsi nello scar
so numero di docenti di ruolo, che si rende
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necessario adeguare alle m utate e crescenti 
necessità.

Si è tenuto costantem ente presente che 
nella passata legislatura il Parlam ento ave
va intensam ente affrontato questo im portan
te tem a e aveva, nella sua maggioranza, 
espresso una volontà politica, se non total
m ente favorevole, certo largam ente positiva. 
Tale volontà non desideriamo contraddire, 
pu r ricordando che la legge non nacque, e 
ciò non solo per l’anticipata chiusura della 
legislatura, ma anche per talune perplessità 
che dentro e fuori il Parlam ento si fecero 
vive nella preoccupazione che la riforma, to
gliendo il tanto di negativo orm ai accumula
tosi nella vita dell’Università, non ne gene
rasse altro e pregiudizievole alla volontà di 
dare volto nuovo e nuova sostanza alle Uni
versità italiane il cui compito di ricerca e di 
insegnamento è vitale, come è vitale la cul
tu ra  per un popolo e come è vitale la più 
intensa e larga partecipazione di ogni citta
dino a questo ricco e vivo patrim onio cul
turale.

La legge generale di riform a dell'Università 
si vuole sia il più possibile sobria ed essen
ziale, capace cioè di fissare i punti qualifi
canti della nuova Università, alla quale si 
deve riconoscere la più am pia autonom ia che 
è la prim a caratteristica della sua dignità.

La potestà di auto-ordinamento ricono
sciuta dall’articolo 33 della Costituzione ai 
singoli Atenei trova nella legge di rifórm a 
amplissimo spazio, lim itato soltanto là dove 
gravi e necessarie ragioni esigano uniform i
tà. Da questa impostazione di principio sca
turiscono due prim e conseguenze: che il di
ritto  dell’Università di darsi ordinam ento 
autonomo non incontra altro limite che le 
norm e costituzionali e le leggi dello Stato; 
che nel Consiglio nazionale delle università, 
che già in questa denominazione nuova vede 
espressa la sua funzione di coordinamento 
autonomistico, è assicurata non solo la pre
senza di tu tte  le componenti (studenti, do
centi, personale non docente) ma anche la 
rappresentanza di ciascuna Università su ba
si di assoluta parità  attraverso il rettore 
eletto  da tu tte  le componenti stesse.

Le Università istituite dallo Stato e le Uni
versità legalmente riconosciute secondo il

citato articolo 33 della Costituzione hanno 
per fine l’insegnamento, la ricerca per il 
progresso della scienza, la preparazione per 
l’esercizio degli uffici e delle professioni; 
m a occorre anche tener presente che l’Uni
versità, qualora fosse al massimo dell’effi
cienza nella sua attività scientifica, nella ca
pacità di ricerca e nell’espressione didattica 
con una gestione dem ocratica viva nella par
tecipazione di ogni suo componente, manche
rebbe tu ttavia al suo scopo prim ario se 
rim anesse chiusa alla società della quale fa 
parie e nella quale vive e opera. L’Università 
è espressione della società, del mondo in cui 
è inserita, e a questa società, a questo mon
do deve essere capace di dire una parola di 
cultura e di vita. Per questo la società nelle 
sue varie componenti non può essere estra
niata dalla sua Università alla quale deve 
poter dare una qualificata partecipazione di 
responsabilità.

*  *  *

L’istituzione del Dipartimento, come stru t
tu ra  fondamentale della ricerca, dell’attività 
didattica per il conseguimento del dottorato 
di ricerca e di quella necessaria alla tenuta 
dei corsi di laurea, è prevista dall'articolo 3, 
m entre l'articolo 4 prevede l ’istituzione del 
corso di laurea, come organo per la direzione 
e il coordinamento degli studi per il conse
guimento della laurea e dei diplomi.

Tipi di Dipartimento, procedure di costi
tuzione, riordinam ento dei tipi di laurea e 
delle connesse discipline caratterizzanti, nor
me particolari per la laurea in medicina sa
ranno determ inati con decreto del Presiden
te della Repubblica, su parere del Consiglio 
nazionale delle università, m entre gli sta
tu ti di ateneo determ ineranno le scelte tra  
i dipartim enti tipici e l ’istituzione di quelli 
atipici.

Per quanto riguarda le discipline carat
terizzanti, era indispensabile indicarle nel 
provvedimento presidenziale, lasciando tu tte  
le altre alla competenza e alla scelta degli 
statu ti di ateneo. Lo Stato ha il diritto-do
vere di richiedere lo studio e il superamento 
di discipline ritenute irrinùnziabili ai fini 
professionali, anche nell’interesse dei giovani
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che conseguono una laurea, e ciò allo scopo 
di garantire il riconoscimento del titolo pres
so altri Paesi e di evitare il grave inconve
niente di laureati ai quali gli Ordini profes
sionali hanno rifiutato l’iscrizione all’albo 
per non aver sostenuto le predette discipline.

Dunque, a  proposito della organizzazione 
delle Università questo disegno di legge pre
senta una soluzione che in luogo della vec
chia Facoltà prevede e il D ipartimento e il 
Consiglio di corso di laurea. Si è largamente 
criticata la Facoltà poiché con il trascorrere 
dei decenni è stata ritenuta un aggregato di 
egemonie di campi di ricerca e di gruppi di 
discipline, centro di prepotere universitario 
in quanto ha favorito decisioni e scelte, de
term inate da gruppi ristre tti e collegati in 
campo nazionale e talora di singoli, in ordine 
ai concorsi a cattedre, alla copertura dei 
ruoli per chiam ata o trasferim ento, alla di
stribuzione dei fondi di dotazione ai singoli 
istituti, alla selezione e progressione in car
riera degli assistenti, alla attribuzione degli 
incarichi di insegnamento. Per questo la vo
lontà largamente dominante si è già espres
sa per la soppressione della Facoltà. Voglia
mo aggiungere che m entre ci accingiamo a 
soluzione diversa non possiamo non ricor
dare a noi stessi che ogni qual volta si ri
scontrano stru ttu re  idonee a germinare fatti 
del tu tto  negativi e inaccettabili si pensa, 
m utando le stru ttu re  stesse, di eliminare 
quelle conseguenze. Ciò è vero solo in parte, 
essendo necessario ricordare che il fatto 
negativo può essere aiutato, agevolato, faci
litato  e perfino sospinto dalle stru tture, m a 
è fatto  dell’uomo e solamente dell'uomo. Noi 
cerchiamo di m utare stru ttu re  m a se l'uomo 
non vi darà coscienza pulita e volontà ferm a 
a ben operare sarà stato inutile aver tentato 
questo sforzo. Dovendo però togliere per così 
dire incentivo a quelle negative m anifesta
zioni cui abbiamo fatto cenno, abbiamo pen
sato indispensabile sostituire la Facoltà non 
solo con il Dipartimento ma, come già ab
biamo detto, anche con il Consiglio di corso 
di laurea. Il Dipartimento infatti, se sostitui
sce totalm ente la Facoltà, riproporrebbe i di
fetti della facoltà tradizionale, aggravandoli 
poiché dovrebbe demandare a gruppi ancor 
più ris tre tti ogni decisione, favorendo pur

sempre e forse meglio il form arsi di concen
trazioni di potere generatrici di abusi.

Il Dipartimento, concepito come unica 
s tru ttu ra  universitaria che racchiude in sé 
un gruppo di discipline e di cam pi di ricerca 
omogenei senza rapporti ed osmosi con altri 
gruppi di discipline, apre la via ad una gra
ve riduzione di orizzonti per la cultura, alla 
paralisi dei trasferim enti, alla possibile pre
ponderanza di indirizzi politici di parte.

L'istituzione del D ipartimento diventa va
lida e positiva se è integrata dalla coesisten
za del Consiglio di corso di laurea, che non 
è la riproduzione della Facoltà sotto diverso 
nome, ma organo di partecipazione e di de
cisione, comprendendo ordinari, associati e 
congrue rappresentanze degli studenti e del 
personale non docente, e al quale è anche 
dem andata quella funzione che il D iparti
mento non può assolvere, cioè la direzione 
e il coordinamento degli studi per il conse
guimento della laurea. Esso assicura quella 
interdipendenza, com plem entarietà e prope- 
deuticità delle discipline, cui il Dipartimento 
dà, attraverso i suoi componenti, ordinari e 
associati, partecipazione attiva e contributo 
determinante, m entre conserva piena auto
nomia didattica, di ricerca e organizzativa, 
nella realizzazione dei corsi e nella form a
zione dei dottori di ricerca.

Sempre in tem a di Dipartimento, un punto 
assai delicato quale quello relativo alla chia
m ata e al trasferim ento dei docenti è stato 
risolto affidando questa competenza agli or
dinari del Consiglio di corso di laurea, inte
grati da quelli del D ipartimento interessato.

Sono state così contemperate, in un equi
librio che si ritiene equo, le esigenze e le 
competenze dei docenti del D ipartim ento con 
la più ampia visione e responsabilità inter
disciplinare dei docenti del corso di laurea 
direttam ente interessato alla chiam ata o al 
trasferimento.

*  *  *

Il dottorato di ricerca è titolo accade
mico valutabile solo in sede didattica e scien
tifica perchè vuole soprattu tto  preparare il 
vivaio da cui dovranno uscire i nuovi do
centi universitari.
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Per essere ammessi, dopo la laurea, all’a t
tività di studio e di ricerca per quattro  anni, 
occorre superare un concorso nazionale per 
borsista ricercatore (o titolare di assegno di 
ricerca). In tal modo si realizza il dovere 
dello Stato di dare i mezzi necessari al gio
vane che sente la vocazione allo studio, per
chè verifichi questa sua vocazione, speri
menti le sue forze e prenda coscienza delle 
sue capacità per muoversi nella via della ri
cerca scientifica, dello studio, della cultura, 
dell'insegnamento universitario.

I borsisti ricercatori non sono una figura 
di ruolo, ma il nucleo principale dei giovani 
studiosi che, preparandosi al dottorato di ri
cerca, form eranno la base di reclutam ento 
dei docenti futuri.

Non è parso opportuno fissare su scala 
nazionale limiti all’iscrizione per il dottorato 
di ricerca, che ogni Dipartimento potrà se 
mai determ inare in rapporto alle sue con
crete capacità ricettive e al suo impegno in 
questo tipo di attività. Lo stesso numero 
chiuso dei titoli dottorali conferibili corri
sponde ad un massimo calcolato con reali
smo, m a con una certa larghezza, affinchè 
il Paese non si trovi privo di verificate com 
petenze in settori nei quali nuove necessità 
potrebbero m aturare rapide e impreviste, nè 
venga meno il fatto di base per concorsi ai 
quali non si può togliere il necessario carat
tere competitivo.

D urante il periodo formativo, da trascor
rere per una parte come si è ricordato al
l'estero, il borsista ricercatore svolge attività 
di assistenza agii studenti e anche di semi
nario, entro limiti rigidamente fissati dalla 
legge e corrispondenti alle esigenze di adde
stram ento anche didattico; m a si tra tta  pur 
sernnre di un periodo sperimentale, che non 
è detto debba concludersi necessariamente, 
nè subito, con l’inserimento nei ruoli docenti 
dell’Università e al term ine del quale sono 
previsti sbocchi alternativi nella scuola se
condaria.

*  *  *

Le norm e sui piani di studio e sulle a tti
vità accademiche, m entre assicurano la li
bertà deH’insegnamento e dell'apprendimen-

mento in forme nuove e efficaci, impongono 
fra l’altro al docente di concordare il corso 
con il Consiglio di corso di laurea, salva la 
piena libertà nel suo svolgimento e con il 
d iritto  di a ttuare un secondo corso ufficiale 
determ inato in modo assolutam ente libero.

Stabiliscono, inoltre, che, nell’am bito dei 
corci di laurea ai quali affluiscono e afflui
ranno studenti provenienti dalle più diverse 
opzioni di studi secondari, non può m ancare 
un ’attività di formazione e di primo orienta
mento comune, che possa anche m etter capo 
alla rettifica di scelte com piute talora senza 
intera cognizione di causa o a seguito di 
pressioni familiari. Una base comune di 
competenza e di esperienza, come già si è 
osservato, deve essere inoltre assicurata del 
pari su scala nazionale, pu r lasciando ai 
Concigli di corso di laurea ampie possibilità 
di differenziazioni autonome e mantenendo 
in ogni caso il d iritto  di scelta degli stu
denti per i due terzi delle materie previste 
dal piano di studio.

*  *  *

Un elemento che deve caratterizzare la 
nuova Università è la sua larga apertura in
ternazionale, necessaria alla circolazione del
le capacità, delle esperienze e del lavoro nel
l’Europa com unitaria, m a im posta in ogni 
caso dal carattere stesso dello sviluppo 
scientifico e tecnologico in atto su scala 
mondiale. Ampia riconoscibilità di titoli di 
studio e di gradi accademici esteri, nonché 
di periodi di studio all’estero e di esami colà 
sostenuti dai nostri studenti; scambi sia di
studenti sia di docenti con Università stra-

\

niere: tu tto  ciò è am piam ente consentito e 
promosso. Ma le nuove norm e prevedono 
inoltre che i borsisti ricercatori che si av
viano alla carriera scientifica seguano un 
ciclo organico di studi all’estero; che m età 
dei contratti con docenti assegnati ai Dipar
tim enti siano stipulati con professori « visi
ta tori » stranieri, aprendo così anche larghe 
possibilità concrete agli scambi di docenti; 
che anche presso i corsi di laurea, e cioè per 
la formazione degli studenti, esistano analo
ghe possibilità, increm entandosi inoltre il 
numero e meglio definendo lo status dei let-
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tori di lingue straniere. Ancora, gli studenti 
appartenenti a minoranze linguistiche po
tranno chiedere di utilizzare l’assegno di stu
dio presse le Università dei paesi di lingua- 
m adre corrispondente, mentre nel Consiglio 
nazionale delle università è prevista la pre
senza di tre studiosi, rispettivam ente della 
civiltà e lingua germanica, slava e francese, 
designati dalle regioni cui la presenza di più 
consistenti minoranze linguistiche e la stessa 
posizione geografica assegnano naturalm en
te un particolare ruolo negli scambi con que
ste grandi aree di cultura. A tu tti i suoi li
velli la nuova Università acquisterà progres
sivamente un più vivace respiro europeo e 
internazionale.

•k  -k  $;

Sul ruolo unico dei docenti ci si è soffer
m ati largamente nella relazione ai « Provve
dimenti urgenti », presentandone le ragioni 
motivate e delineando la figura nuova del 
professore universitario associato. Aggiun
giamo qui che il disegno di legge attuale pre
vede anche i « docenti a contratto  », al fine 
di arricchire l'Università di competenze del 
tu tto  particolari e certam ente utili ad una 
più larga preparazione degli studenti, sia 
per la presenza attraverso queste forme con
trattuali di docenti di Università di altre na
zioni, sia per la possibilità di portare sulla 
cattedra persone di vasta cultura ma anche 
di esperienza pratica eccezionale nei vari set
tori, la cui testimonianza rappresenta certa
mente un completamento allo studio di mol
te discipline.

*  *  *

Per quanto riguarda i doveri accademici e 
le incompatibilità è soprattu tto  da sottoli
neare una distinzione essenziale tra  l’impo
stazione prevista dai « Provvedimenti u r
genti » e questa che ha carattere di defini- ! 
tività. Mentre nei « Provvedimenti urgenti » 
i docenti possono operare liberamente una 
scelta relativa all'esercizio o meno della pro
fessione, nel testo della riform a il punto di 
partenza è l’affermazione che il docente de
ve essere totalm ente impegnato nel suo com
pito di insegnamento, di ricerca scientifica,

di studio, di rapporto con gli studenti, esclu
dendosi come principio la coesistenza e quin
di la com patibilità dell’esercizio di tale com
pito di docente con l’attività professionale. 
E ce è vero che tale piincipio trova un’atte
nuazione nella possibilità di una com patibi
lità delle due attività, è anche vero che anzi
tu tto  l’autorizzazione è di competenza del
l’organo di governo del Dipartimento, il qua
le deve quindi tener conto dei compiti e del
le finalità che l’Università deve raggiungere; 
inoltre tale autorizzazione non deve disto
gliere dalla « piena osservanza » dei doveri 
accademici; da ultimo l’accertam ento al qua
le sono sottoposti ogni quinquennio i pro
fessori universitari, al fine di controllare se 
hanno contribuito all'avanzamento delle r i
spettive discipline con la propria operosità 
scientifica, pone un ulteriore serio ostacolo 
a un indiscriminato esercizio della profes
sione. Rimangono in tatti i doveri dei docenti 
riguardo alla residenza, alla dichiarazione 
scritta di non svolgere attiv ità professionale, 
nonché le sanzioni e le procedure per ren
dere seria l’applicazione di norm e così ecce
zionali come quelle relative ai doveri acca
demici e alle incom patibilità.

*  *  *

La politica sociale del d iritto  allo studio 
è stata già in parte delineata in sede di 
« Provvedimenti urgenti »; essa si riassume 
in un energico sforzo per un program m ato 
sviluppo di im pianti fissi, di installazioni 
com unitarie e di strum enti per l ’espressione 
di autonome attività studentesche, che do
vrà gradualmente sostituire, come previsto 
in modo esplicito da inoperanti disposizioni 
legislative vigenti, le dispersive erogazioni 
in denaro. A questo scopo è prevista una for
te incentivazione della creazione di collegi, 
case delio studente, mense, cooperative per 
la vendita di libri e dispense a prezzo di 
costo, eccetera, nonché una distribuzione de
gli stanziamenti per l’assegno di studio che 
orienti verso le sedi e le facoltà meno affol
late e verso i corsi di laurea ai quali corri
spondano in atto maggiori possibilità occu
pazionali. La legge rispetta l’autonoma de
terminazione degli studenti nell'iscriversi
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all'Università, m a non può so ttrarsi al do
vere di configurare una politica dell'orien
tamento universitario che sia raccordata agli 
obiettivi generali dello sviluppo economico 
e sociale del Paese. Anche per questa ragio
ne nelle Opere universitarie si è fatto  il mas
simo spazio alla presenza dei rappresentanti 
della Regione, ben al di là dei lim iti inerenti 
ad un semplice collegamento, trattandosi di 
far valere i criteri di una politica di prom o
zione sociale di immediato interesse per le 
popolazioni locali. È poi questione del tu tto  
am m inistrativa quella di un eventuale colle
gamento, del quale il Ministero potrà farsi 
prom otore, fra le singole Opere sul piano na
zionale ai fini di uno scambio di esperienze 
e della armonizzazione delle direttive p ra
tiche.

*  *  *

Secondo una linea già in parte anticipata 
nei « Provvedimenti urgenti », che peraltro  
si muovono sul terreno della vigente legisla
zione sfruttando le possibilità offerte, l’in
tera s tru ttu ra  della nuova Università è re tta  
da un modello di partecipazione al quale si 
è cercato di assicurare energia e chiarezza, 
senza pletoriche composizioni di organi. La 
partecipazione è soprattu tto  responsabilità, 
e quanto più am pia è questa responsabilità, 
tanto più si hanno garanzie di democrazia 
e di efficienza degli organi di governo a va
rio livello delle Università. Negli organi in
terni la presenza delle varie componenti, 
come si è già osservato, è garanzia di una 
gestione più impegnata e più armonica, dan
do ad ogni componente lo spazio necessario 
perchè non tanto e non solo rappresenti il 
settore dal quale prom ana, m a partecipi effi
cacemente ad una visione di sintesi e quindi 
ad una completa responsabilità. Nel Consi
glio di università la partecipazione di rap 
presentanze degli organi eletti del comune, 
della provincia e della Regione sottolinea 
quell’indispensabile rapporto fra  mondo uni
versitario e mondo esterno, che devono tro
vare una costante fusione ed una viva osmo
si affinchè l'Università si senta elemento vivo 
della società in cui opera, e la società, nelle 
sue voci democraticamente elette, si senta

parte attiva e corresponsabile della propria 
Università.

Il grave problem a dell'organizzazione del 
suffragio di larghe masse studentesche po
trà  essere anche meglio determ inato in ba
se all’esperienza che se ne farà  su scala di 
Università nel quadro dei « Provvedimenti 
urgenti ». In ogni caso deve restar fermo che 
occorre prevedere idonee garanzie di libertà 
e autenticità del suffragio in presenza di 
masse di decine e decine di migliaia di stu
denti. Ogni garanzia deve essere prevista, sia 
sul piano della pubblicità, sia su quello del
l’ordinata designazione dei rappresentanti.

Non è il caso di sottolineare il significato 
delle singole procedure e norm e che rego
lano la partecipazione delle varie componen
ti, dai Consigli di dipartim ento e di corso di 
laurea, al Consiglio e alla Giunta di univer
sità, al Consiglio nazionale delle università, 
oltre che naturalm ente ai Consigli delle ope
re universitarie. Solo va posto in particolare 
risalto il filo del discorso autonomistico che 
ricollega la presenza necessaria delle voci di 
ciascun Dipartimento e corso di laurèa in 
seno al Consiglio di università, e di ciascuna 
Università in seno al Consiglio nazionale del
le università. Non si tra tta  di erigere l'Uni
versità in corpo separato per il fatto  che 
essa gode di un pressoché integrale autogo
verno, si tra tta  di applicare ciò che è espres
samente voluto dalla Costituzione repub
blicana.

*  *  *

Tra le componenti attive dell'Università è 
senza dubbio da annoverarsi il personale 
non docente. In proposito sono previsti il 
riordinam ento e la definizione di un nuovo 
stato giuridico del personale non docente da 
realizzarsi mediante delega al Governo, e 
precisamente: l'organizzazione generale e
stru tturale  dei servizi tecnico-amministrativi 
centrali dell’Ateneo, di quelli del D iparti
mento e dei corsi di laurea e di diploma; 
i relativi organici; un nuovo stato  giuridico 
del personale stesso con la determinazione 
dei compiti, delle funzioni, delle mansioni e 
delle retribuzioni; l’incremento degli orga
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nici in relazione allo sviluppo delle stru ttu re 
universitarie previsto dal presente disegno 
di legge.

*  *  *

Nel momento in cui il Governo ha l'onore 
di presentare al Parlam ento il provvedimen
to su temi tanto delicati e impegnativi, nel 
raccomandarlo all’intelligente, responsabile 
esame dei parlam entari nei quali rinnova 
viva la fiducia, sente di dover ancora richia
m are qualche concetto essenziale.

La riform a dell’Università ha in sostanza 
poche, chiare, essenziali finalità: mantenere 
alta la cultura e la ricerca scientifica nel 
nostro Paese ricordando che la cultura non 
può soffrire angustia di confini perchè è pa
trimonio dell’um anità; essere istituzione ido
nea alla più elevata e completa preparazione 
dei giovani per una vita di studio o per 
l’attività professionale.

Le leggi dovrebbero riuscire a due scopi: 
m ettere i professori nella migliore condizio
ne per essere uomini di cultura e docenti 
veri nel senso più ricco e elevato della pa
rola e dare ai giovani la possibilità di eser
citare, nella più assoluta pienezza, il diritto- 
dovere allo studio, ri ducendo agli uni e agli 
altri gli ostacoli che si frappongono ad un 
dialogo vivo tra  docente e discente, idoneo 
a fare dell’Università la base pe,r un incon
tro umano, che generi ricchezza di dottrina

e preparazione ad una esperienza completa 
di vita. Le leggi devono riform are le s tru t
ture affinchè, come abbiamo già più sopra 
indicato, eliminino o almeno riducano que
gli ostacoli, facilitando a ciascuno il compito 
che la propria responsabilità gli affida. Ma 
le leggi non mutano gli uomini e non vi è 
riform a che possa attuarsi se l’uomo non 
crede nella perennità e fecondità dei valori 
umani. Non vi è studio, cultura, ricerca 
scientifica, non vi è Università come centro 
di studio e di ricerca se l’uomo non ha, nella 
sua libertà e nella sua dignità, la capacità 
di credere nei valori essenziali che costitui
scono quella libertà e quella dignità. Cultura 
è sì dottrina, ma è anche esperienza ed è 
soprattu tto  vita, vita propria e altrui, come 
fonte di meditazione, di pensiero e come 
prova costante del valore dei princìpi.

Occorre che per ciascuno di noi rimanga 
vivo lo scopo essenziale per cui siamo spinti 
a legiferare in questo campo così intim a
mente legato ai valori umani. N essun'altra 
legge può essere tanto destinata all'uomo 
come quella che pensa alla sua preparazione 
culturale, cioè pensa allo spazio spirituale 
dell'uomo; per nessun 'altra legge è indispen
sabile tenere vivo il richiamo ai grandi fini 
che essa si prefigge come una legge che 
pensa e provvede per la scuòla, anzi per la 
più elevata e prestigiosa delle scuole, l'Uni
versità.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Fini, autonomia, sta tuti delle Università)

Le Università istituite dallo Stato e le Uni
versità legalmente riconosciute, istituite da 
enti e privati ai sensi deH’articolo 33 della 
Costituzione, hanno per fine l'insegnamen
to, la ricerca per il progresso della scien
za e la preparazione per l'esercizio degli uf
fici e delle professioni.

Le Università hanno personalità giuridica 
e si danno propri ordinam enti nel rispetto 
dei princìpi sanciti dalla Costituzione e nei 
limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

L’autonomia didattica, scientifica, ammi
nistrativa, finanziaria e disciplinare delle 
Università è regolata dai rispettivi statuti.

Lo statuto di ciascuna Università deter
mina, in particolare, d d ipartim enti e i corsi 
di laurea in cui essa si articola, i titoli di 
studio che può rilasciare, le altre eventuali 
s tru ttu re  didattiche, scientifiche e di form a
zione professionale, le norme generali per il 
loro funzionamento, le norme relative al
l'attività am m inistrativa, finanziaria e disci
plinare e le norm e per assicurare la pubbli
cità degli atti e dell'attività scientifica.

Lo statuto è deliberato dal Consiglio di 
università a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti ed è approvato con decreto del 
rettore, previo esame di legittim ità del Mini
stro della pubblica istruzione, sentito il Con
siglio nazionale delle università. Il decreto 
del rettore è pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica italiana.

Qualora il Ministro della pubblica istru
zione ravvisi vizi di legittim ità provvede, 
entro tren ta giorni, a rinviare lo statu to  al 
Consiglio di università, affinchè sia reso con
forme alle disposizioni di legge. Se il Con
siglio di università non ritiene di accogliere, 
in  tu tto  o in parte, tali rilievi rim ette moti
vate controdeduzioni al Ministro della pub
blica istruzione, che decide sentito il Con
siglio nazionale delle università.



A tti Parlamentari —  9 — Senato della Repubblica  — 1013

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Per le modificazioni degli statu ti si adot
tano le medesime procedure.

Le modificazioni agli statu ti vigenti neces
sarie per adeguarli alle disposizioni della 
presente legge saranno deliberate entro un 
anno dalla sua entrata in vigore. Entro lo 
stesso term ine saranno modificati gli s ta tu ti 
delle Università legalmente riconosciute, af
finchè le loro stru ttu re  non isiano in con
trasto con i princìpi inform atori della pre
sente legge.

Le denominazioni di Università, Politecni
co, Istitu to  di istruzione universitaria pos
sono essere usate soltanto dagli Istitu ti di 
istruzione superiore statali e da quelli le
galmente riconosciuti.

Art. 2.

(Nuove Università)

Il Ministro della pubblica istruzione pre
senta ogni biennio, entro il mese di m ar
zo, al Consiglio dei m inistri una relazione 
sui progetti di istituzione di nuove Universi
tà e sulle domande di riconoscimento lega
le di Università non statali. La relazione è 
corredata dai pareri del Consiglio naziona
le delle università, del CNEL, del Comita
to dei m inistri per la programmazione eco
nomica, delle Regioni interessate e delle Uni
versità preesistenti nel loro territorio. Per 
la regione Trentino-Alto Adige il parere è 
altresì reso dai Consigli provinciali di Tren
to e di Bolzano.

Sulla base di tale relazione, il Consiglio 
dei m inistri redige un piano, che prevede i 
necessari finanziamenti ed è approvato con 
legge della Repubblica. Successivamente si 
provvede con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Mini
stro del tesoro, sentito il Consiglio nazio
nale delle università, all'istituzione di nuove 
Università o al riconoscimento di Università 
libere nel quadro delle indicazioni del pia
no. Dovranno avere la precedenza le istitu-1 
zioni o i riconoscimenti tendenti alla crea
zione di nuove Università nelle regioni che 
ne siano prive, allo sdoppiamento delle sedi 
con più di 40 mila studenti in corso, all’at
tuazione di progetti di Università residenzia
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li e di Università con annessi collegi -uni
versitari.

Le nuove Università statali debbono deli
berare il proprio statuto entro l’anno acca
demico successivo a quello della loro istitu
zione. Il decreto istitutivo com prenderà nor
me per disciplinarne l’organizzazione e l’at
tività nel periodo transitorio.

Per le Università non statali il decreto di 
riconoscimento comprende l’approvazione 
dello statuto proposto dai prom otori, salva 
sempre la facoltà del Consiglio di universi
tà, quando sia regolarmente costituito, di 
modificarlo successivamente nelle forme di 
legge.

Art. 3.

(Dipartimenti)

Il Dipartimento è la s tru ttu ra  fondamen
tale della ricerca scientifica nelle Università. 
Ciascun Dipartimento corrisponde ad un 
grande settore omogeneo . di ricerche scien
tifiche. In  esso confluiscono i docenti delle 
discipline riferibili al settore secondo le nor
me stabilite dallo statuto previsto dall’a rti
colo 1 della presente legge.

Il Dipartimento organizza le attività scien
tifiche e didattiche per il dottorato di ricer
ca di cui al successivo articolo 7; provvede, 
in collaborazione con i Consigli di corso di 
laurea interessati, allo svolgimento nel pro
prio ambito degli insegnamenti e delle di
scipline in esso raggruppate e comprese nei 
piani di studio per il conseguimento delle 
lauree di cui al comma quarto del successi
vo articolo 6; regola e coordina l’impiego dei 
mezzi di studio, degli strum enti e dei locali, 
che sono in uso comune per tu tti i docenti 
che lo compongono; amm inistra  autonom a
mente i fondi ad esso assegnati sul bilancio 
dell’Università; svolge tu tte  le altre funzioni 
ad esso attribuite dalla legge.

Con decreti del Presidente della Repub
blica, da emanare, su proposta del M inistro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi
glio nazionale delle università, sono deter
minati:

a) i tipi di D ipartimento ammessi e che 
corrispondono ai settori di ricerche di cui 
al comma prim o del presente articolo;
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b) le discipline caratterizzanti di cia
scun tipo di Dipartimento;

c) le procedure per la prim a costituzio
ne dei D ipartim enti e per l'assegnazione dei 
docenti ai singoli Dipartimenti.

Lo statuto determ ina quali D ipartim enti 
sono costituiti in ciascuna Università, tra  
quelli tipici ammessi in base alla lettera a) 
del precedente comma. Può altresì prevedere 
la costituzione di D ipartimenti atipici, su 
parere conforme del Consiglio nazionale del
le università, il quale indica altresì a quale 
dei D ipartim enti tipici previsti il nuovo Di
partim ento debba considerarsi affine.

Nell'ambito dei D ipartimenti si provvede- 
rà al riordinam ento delle biblioteche, secon
do criteri unitari.

Art. 4.

{Corsi di laurea)

Il Consiglio di corso di laurea è preposto 
alla direzione e al coordinamento degli stu
di per il conseguimento della laurea e dei 
diplomi.

Con decreti del Presidente della Repubbli
ca, da em anare su proposta del M inistro del
la pubblica istruzione sentito il Consiglio na
zionale delle università, sono determinati:

a) la soppressione di tipi di laurea o di 
diploma già esistenti e l’istituzione di nuo
vi tipi di laurea o di diploma, tenendo con
to delle nuove esigenze didattiche e profes
sionali e delle disposizioni della presente 
legge;

b) le discipline che in via generale ca
ratterizzano i corsi di laurea o di diploma 
in  numero non superiore ad un terzo del nu
mero minimo degli esami da superare per 
il conseguimento della laurea o del diploma;

c) gli anni di corso necessari e il nu
mero minimo degli esami da superare per il 
conseguimento della laurea o del diploma;

d) norm e particolari per i corsi di lau
rea in medicina e chirurgia, che tengano con
to della loro posizione nell’ambito delle stru t
ture e delle esigenze sanitarie del paese e 
delle peculiari funzioni di educazione sani
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taria e di ricerca scientifica sanitaria loro 
demandate, e pertanto prevedano: differen
ti indirizzi del corso di laurea e corsi di 
diploma rper la formazione di tecnici sani
tari; periodo di tirocinio per la didattica ap
plicata, da svolgere presso policlinici uni
versitari o, in mancanza, anche avvalendosi 
di stru ttu re  ospedaliere esterne, m a sempre 
sotto il controllo e la responsabilità didat
tica dell’Università, per assicurare comunque 
un congruo rapporto numerico tra  discenti 
e ammalati; idonee stru ttu re  per la ricerca 
biomedica; la ristrutturazione delle scuole 
di specializzazione; l'istituzione di corsi di 
aggiornamento per i medici; una discipli
na particolare per il personale docente, an
che al fine di assicurare un congruo rap 
porto numerico con i discenti e di armoniz
zare per quanto possibile la configurazione 
e il trattam ento dei docenti del corso di lau
rea a quello previsto dalla legislazione ospe
daliera nel rispetto delle disposizioni di cui 
al successivo articolo 12; l'istituzione di spe
ciali ruoli di personale non docente;

e) il riordinam ento degli attuali istitu ti 
di istruzione superiore, accademie, scuole e 
corsi di diploma relativi ai settori delle bel
le arti, della musica, dell'educazione fisica, 
dell’educazione di com unità e del servizio 
sociale, m ediante la loro trasformazione, se
condo i casi, in corsi di laurea o di diploma 
ai sensi della presente legge;

f)  le procedure per la soppressione del
le attuali facoltà e per l'adeguamento del
l’organizzazione dei corsi di laurea o di di
ploma alle disposizioni della presente legge 
e per l’organizzazione e lo svolgimento di 
eventuali attività didattiche decentrate.

Le discipline nel numero necessario al 
completamento dei piani di studio sono scel
te dagli studenti di regola secondo più grup
pi alternativi proposti dai Consigli di corso 
di laurea anche in relazione ai differenti in
dirizzi eventualmente esistenti all’interno 
del corso di laurea o di diploma. I singoli 
piani di studio sono soggetti all'approvazio
ne del Consiglio di corso di laurea.

Agli effetti del presente articolo il num e
ro degli esami richiesti è sempre raggua
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gliato ad altrettan ti corsi di insegnamento 
annuale.

Sulle richieste di istituzioni di nuovi cor
si di laurea o di diploma da parte  delle sin
gole Università, nell’am bito dei tipi previ
sti, si provvede con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi
glio nazionale delle università. Per l'organiz
zazione dei nuovi corsi di laurea sono costi
tu iti com itati tecnici composti di 3 profes
sori ordinari, di cui 1 designato dal Con
siglio nazionale delle università, 1 dal Mini
stro della pubblica istruzione e 1 dal Con
siglio di università nella quale venga a in
serirsi il nuovo corso di laurea.

Non è consentito fa r parte contemporanea
m ente di due com itati tecnici. Decorso un 
biennio dalla nomina, il com itato tecnico 
decade di diritto ed i suoi componenti non 
possono essere chiamati a far parte di altro 
comitato tecnico durante il successivo quin
quennio.

Nella prim a applicazione della presente 
legge e fino all’entrata in vigore dei decreti 
di cui al secondo comma del presente arti
colo, lettera a), restano in vigore i tipi di 
laurea e d i diploma previsti daH’ordinamen- 
to in atto, nonché le norm e relative al nu
mero m inim o  degli insegnamenti da seguire 
e agli anni di corso necessari per il conse
guimento dei predetti titoli.

Art. 5.

{Insegnamenti, piani di studio, esami 
e corsi per lavoratori)

Lo studente deve form ulare il piano di 
studio che si propone di svolgere per il con
seguimento della laurea e del diploma, ai 
sensi del precedente articolo 4, entro il 28 
febbraio del prim o anno di corso; e può suc
cessivamente proporre all'approvazione del 
Consiglio del corso di laurea, entro il 30 set
tem bre di ogni anno, modifiche al piano in
dicato.

Gli statuti delle Università determinano le 
modalità e la periodicità degli esami per la
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valutazione della preparazione degli studen
ti. Essi devono in ogni caso prevedere che:

a) il giudizio conclusivo deve essere 
sempre form ulato a seguito di prova indi
viduale; sono valutati anche i risu ltati re
lativi ad attività di seminari, esercitazioni e 
lavori di gruppo;

b ) il calendario delle prove non deve 
incidere sul norm ale svolgimento dei rispet
tivi corsi di insegnamento;

c) l’esame finale di laurea o di diploma 
consiste nella discussione di un elaborato 
preparato sotto la direzione di uno o più do
centi, sostenuta davanti ad una commissione 
di docenti; per la laurea o diploma a carat
tere scientifico, l’esame finale può consiste
re anche in una prova pratica sperimentale;

d) deve essere comunque assicurato il 
pubblico deposito degli elaborati di diploma
o di laurea.

Le attestazioni di laurea o di diploma in
dicano i corsi portati positivamente a ter
mine nell'ambito del piano di studi presen
tato.

Gli anni di corso frequentati e gli esami 
sostenuti nell’am bito di un corso di laurea
o di diploma possono essere convalidati 
quando lo studente, anche se non laureato
o diplomato, si iscriva ad altro corso di lau
rea o di diploma, su deliberazione del Con
siglio del corso di laurea competente.

Le Università organizzano corsi e attività 
di ricerca specialmente destinati agli stu
denti lavoratori, di pari dignità didattica e 
scientifica rispetto ai corsi e alle attività or
dinari, secondo m odalità stabilite dal Con
siglio di corso di laurea, d ’intesa con i Di
partim enti interessati.

Art. 6.

(A ttività accademiche)

L’anno accademico ha inizio il 1° ottobre 
e term ina il 30 settem bre dell’anno succes
sivo. Esso si suddivide in due semestri, in 
ciascuno dei quali almeno 4 mesi sono ri
servati all’effettiva attività di insegnamento, 
esclusi gli esami di profitto.
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Le iscrizioni al primo anno di ciascun cor
so di laurea o dì diploma si chiudono il 30 
settembre.

Gli studenti iscritti al prim o anno di cia
scun corso di laurea o di diploma sono te
nuti a seguire nel prim o semestre un corso 
preparatorio di studi a carattere istituzio
nale, con fini di orientam ento attitudinale, 
che si conclude con un colloquio di orienta
mento con un professore ordinario, nel cor
so del quale lo studente può anche discu
tere il piano di studi che si propone di svol
gere. A conclusione di tale semestre, lo stu
dente ,può chiedere il passaggio ad altro cor
so di laurea o di diploma, con il solo obbligo 
di presentare entro i successivi 30 giorni il 
relativo piano di studi.

Il piano degli insegnamenti im partiti è de
term inato dal Consiglio di corso di laurea il 
quale deve com unque assicurare, in colla
borazione con i Dipartimenti interessati, lo 
svolgimento dei corsi caratterizzanti e de
gli altri necessari per l'attuazione dei piani 
di studio.

Il docente può svolgere l'equivalente di un 
corso annuale determinandone liberamente 
l'oggetto, a condizione che assicuri lo svol
gimento di un secondo corso annuale con
cordato in relazione alle esigenze funziona
li del corso di laurea o di diploma, sempre 
nell'ambito delle sue conoscenze specifiche 
e fatta  salva la sua libertà di indirizzo scien
tifico, culturale e didattico.

Art. 7.

(Dottorato di ricerca)

Il dottorato di ricerca è qualifica accade
mica valutabile soltanto nell'am bito della 
ricerca scientifica e dell 'insegnam ento. Esso 
si consegue nel Dipartimento, secondo le mo
dalità fissate dagli statuti, da coloro che do
po la laurea o titolo straniero equivalente 
vi abbiano svolto attività di studio o di ri
cerca per almeno un quadriennio, a conclu
sione del quale abbiano conseguito risultati 
scientifici originali riconosciuti da una com
missione form ata da quattro  professori or
dinari sorteggiati sul piano nazionale presso 
il Consiglio nazionale delle università, con
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la procedura di cui all'articolo 10, comma 
sesto, della presente legge, fra quelli eletti 
in num ero di 3 da ciascuno dei Dipartimenti 
eguali o affini, integrata volta per volta da 
un professore ordinario designato dal Dipar
timento presso il quale il candidato inten
da conseguire il dottorato.

Il Dipartimento può conferire annualmen
te titoli di dottore di ricerca in numero 
non superiore a quello dei professori ordi
nari di ruolo del Dipartimento stesso. A tal 
fine organizza appositi corsi anche a carat
tere seminariale. Sono valutati ai fini del 
conferimento del titolo di dottore di ricer
ca i periodi trascorsi presso il Dipartimento 
dai ricercatori borsisti di cui al successivo 
articolo 8.

Anche i liberi studiosi e ricercatori ester
ni possono iscriversi al Dipartimento e u ti
lizzare, a loro richiesta, le attrezzature e i 
servizi del Dipartimento e seguirne i corsi in 
condizione di parità  con i ricercatori borsi
sti, nei lim iti numerici fissati annualmente 
dal Consiglio di dipartim ento e con le mo
dalità da questo stabilite.

Ai fini previsti dai commi precedenti pos
sono essere altresì riconosciuti dal Diparti
mento periodi di studi svolti dopo la laurea 
presso Università o istitu ti universitari e 
post-universitari di altri paesi, o presso enti 
nazionali di ricerca. Il periodo svolto nel
l’Università precedentem ente all'en trata in 
vigore della presente legge in qualità di pro
fessore incaricato, assistente a qualsiasi ti
tolo, contrattista o borsista può essere com
putato per non più di due anni.

I  risu ltati delle ricerche del candidato al 
titolo di dottore di ricerca sono preventiva
mente trasm essi dal Dipartimento, per even
tuali osservazioni, ai D ipartim enti uguali od 
affini delle altre Università.

È condizione per il rilascio del titolo di 
dottore di ricerca che copie anche non pub
blicate delle dissertazioni o  degli elaborati 
conclusivi di ricerca sulla base dei quali av
venga il conferimento siano depositate pres
so le biblioteche:

a) Nazionali di Roma e Firenze;
b) del Consiglio nazionale delle univer

sità;
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c) del Consiglio nazionale delle ricerche;
d) dei Dipartimenti dello stesso tipo, o 

affini se atipici.

Esse devono essere autenticate dal rettore 
e recare menzione dei m embri della commis
sione giudicatrice, del suo giudizio conclusi
vo, dell’eventuale voto di minoranza e dei 
motivi di esso; e restano in libera consulta
zione per almeno 25 anni.

Art. 8.

(Assegni per la formazione 
scientifica e didattica)

A partire dall’anno accademico successi
vo all'entrata in vigore della presente legge 
sono banditi annualmente pubblici concorsi 
per 2.000 assegni per la formazione scienti
fica e didattica di durata quadriennale da 
attribuire a borsisti ricercatori e dell’im
porto lordo di lire due milioni annui cia
scuno, corrisposto in dodici ra te  mensili di 
uguale ammontare.

Gli assegni sono concessi a laureati da 
non oltre due anni alla data dei bandi di con
corso.

Oltre ai compiti specifici loro assegnati 
dal Dipartimento, i borsisti ricercatori sono 
tenuti a frequentare i corsi per il consegui
mento del dottorato di ricerca e ad utiliz
zare l'assegno per almeno un semestre e non 
più di un anno nel quadriennio presso una 
Università estera, ottenendone specifica a t
testazione. In  tale periodo l’im porto del
l’assegno è aum entato del 50 per cento. Ai 
fini della loro formazione didattica sono ad
detti, per non meno di due giorni alla setti
mana, all’assistenza individuale agli studen
ti e alle esercitazioni.

La ripartizione degli assegni fra le sin
gole Università viene disposta con decreto 
del M inistro della pubblica istruzione, sen
tito il Consiglio nazionale delle università, 
e sulla base di criteri generali da questo in
dicati, tenuto conto del numero dei laureati 
del triennio precedente, delle prospettive di 
sviluppo della ricerca scientifica e delle esi
genze della programmazione economica.
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La ripartizione fra i singoli Dipartimenti 
viene disposta con decreto rettorale su con
forme parere del Consiglio di università, mo
tivato sulla base di criteri obiettivi.

Il rettore dell'Università provvede, con 
proprio decreto, a bandire i relativi concorsi. 
La commissione giudicatrice è composta di 
due professori ordinari e di un professore 
associato eletti dal Dipartimento tra  i propri 
docenti.

L'assegno è individuale e indivisibile. I 
borsisti ricercatori non possono cumularlo 
con retribuzioni di qualsiasi natura per uf
fici alle dipendenze di enti e privati, nè pos
sono svolgere attività commerciale o profes
sionale privata, nè attività di consulenza 
presso privati o enti pubblici, nè rivestire 
funzioni di am m inistratore o di sindaco in 
società che abbiano fini di lucro.

Nei casi di gravi inadempienze ai doveri 
di cui al presente articolo, il Consiglio di 
università può decidere la decadenza dal be
neficio della corresponsione dell’assegno su 
m otivato parere del Dipartimento, dopo un 
prim o richiamo da parte di quest’ultimo. 
Avverso tale decisione l’interessato può ri
correre al Ministro della pubblica istruzio
ne, che decide sentito il parere del Consi
glio nazionale delle università.

I borsisti ricercatori hanno diritto  al tra t
tam ento previdenziale ed assicurativo, me
diante iscrizione loro e dei familiari a cari
co che non beneficino di altre forme di pre
videnza, da parte dell'Università, all’INPS 
e all'ENPDEP.

I borsisti ricercatori che abbiano conse
guito il dottorato di ricerca possono essere 
inquadrati, a domanda, nei ruoli dei pro
fessori degli istitu ti statali di istruzione se
condaria in cattedre relative a discipline 
dichiarate corrispondenti o affini a quella 
nella quale si è conseguito il dottorato di 
ricerca dal Consiglio nazionale della pubbli
ca istruzione. In caso di controversa appli
cazione di questa disposizione l’interessato 
può ricorrere al M inistro della pubblica istru
zione che decide sentita la Sezione seconda 
del Consiglio superiore della pubblica istru
zione. Le nomine sono disposte in sopran
numero; i posti corrispondenti vengono rias-
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sorbiti nei ruoli organici nel lim ite di un 
ventesimo dei nuovi posti disponibili per 
ciascun anno scolastico.

Art. 9.

(Ruolo unico dei docenti)

È istituito il ruolo unico dei docenti uni
versitari che si articola nelle due qualifiche 
di professore ordinario e di professore as
sociato. A ciascuna delle due qualifiche si 
accede m ediante pubblico concorso al quale 
possono partecipare in condizioni di egua
glianza i cittadini italiani e gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica.

Al docente di ruolo è garantita nello svol
gimento delle funzioni, anche se program 
m ate sul piano della ricerca nell'ambito del 
Dipartimento e coordinate sul piano didat
tico dal Consiglio del corso di laurea, piena 
ed intera libertà scientifica e didattica; ed 
è altresì assicurata la disponibilità dei mez
zi e dei servizi, a tal fine necessari.

Il singolo docente di ruolo, che ritenga 
non realizzate le garanzie di cui al secondo 
comma del presente articolo, può ricorrere 
in prim a istanza ad una commissione di tre 
membri estratti a sorte fra tu tti i docenti 
di ruolo che fanno parte del Consiglio di 
università e in seconda istanza al Consiglio 
nazionale delle università.

Il docente di ruolo è inamovibile.
L’insegnamento delle discipline caratteriz

zanti i corsi di laurea, ai sensi della lette
ra b) del secondo comma e del terzo comma 
dell’articolo 4, è di norm a affidato a pro
fessori ordinari.

Il professore associato svolge un corso 
annuale di m ateria ufficiale ovvero un corso 
sussidiario o di specializzazione nell’ambito 
di un insegnamento ufficiale, ovvero un cor
so parallelo. L’assegnazione del corso annua
le, ovvero di due corsi semestrali consecu
tivi, è disposta annualmente dal Consiglio 
di corso di laurea secondo le esigenze didat
tiche, sentito l’interessato nell’ambito della 
disciplina per la quale il professore è stato 
associato o di discipline con essa affini. Svol
ge, altresì, attività di ricerca scientifica e 
didattica con particolare riferim ento all'ac-
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certam ento del profitto degli studenti, alle 
esercitazioni di gruppo e ai seminari, se
condo le norm e fissate dal Consiglio di dipar
timento.

I posti di organico nel ruolo dei docenti 
universitari sono fissati, a partire  dal prim o 
anno accademico successivo all’en tra ta  in vi
gore della presente legge, dall’allegata ta
bella A per la qualifica di professore ordi
nario e dall’allegata tabella B per la quali
fica di professore associato.

La ripartizione dei posti in organico tra  
le Università è disposta con decreto del Mi
nistro della pubblica istruzione, sulla base 
di criteri generali e obiettivi determ inati dal 
Consiglio nazionale delle università, con ri
guardo sia alle esigenze scientifiche dei di
versi tipi di Dipartimento, sia alle esigenze 
didattiche dei diversi tipi di corso di laurea 
e al prevedibile sviluppo della popolazione 
studentesca.

I posti in organico per i quali entro tren ta 
giorni dalla assegnazione non sia sta ta  ri
chiesta la messa a concorso o dichiarata la 
vacanza o che comunque non siano stati r i
coperti, in quest’ultim a ipotesi entro i suc
cessivi tren ta  giorni, sono riassegnati dal 
Ministro della pubblica istruzione secondo 
gli stessi criteri e modalità.

Art. 10.

(Concorsi per il ruolo unico dei docenti)

I concorsi per il ruolo unico dei docenti 
sono banditi entro il 15 dicembre di ogni 
anno con decreto del M inistro della pubbli
ca istruzione, sentito il Consiglio nazionale 
delle università anche per quanto riguarda 
l ’eventuale raggruppam ento in un unico con
corso di più richieste e discipline stretta- 
m ente affini. I concorsi sono banditi dopo 
che siano stati effettuati i trasferim enti di 
cui all'ultim o comma del presente articolo. 
Deve essere richiesta la messa a concorso 
di tu tti i posti che si prevedono disponibili 
per il 1° ottobre dell’anno successivo.

Dopo il prim o settennio di applicazione 
della presente legge, i concorsi per la quali
fica di docente associato saranno riservati 
ai dottori di ricerca.
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Su proposta motivata delle Università in
teressate il M inistro della pubblica istruzio
ne, sentito il Consiglio nazionale delle uni
versità, indice concorsi a posti di profes
sore ordinario per professori associati che, 
dopo la nomina, abbiano continuativamente 
im partito l'insegnamento per almeno nove 
anni fino alla concorrenza del 20 per cento 
dei posti di professore ordinario di nuova 
istituzione nell’anno in cui sono presentate 
le relative proposte.

Spetta ai professori ordinari del corso di 
laurea, su proposta dei D ipartim enti inte
ressati, indicare la disciplina per la quale 
debba essere messo a concorso ciascun po
sto vacante di professore ordinario, fermo 
restando che essi sono tenuti a destinare 
almeno un posto di professore ordinario per 
ciascuna delle discipline caratterizzanti di 
cui al quinto comma del precedente arti
colo. Quando tale destinazione non sia stata 
indicata entro il 1° novembre, il Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consi
glio nazionale delle università, attribuisce 
il posto di ruolo vacante ad altro corso di 
laurea per il quale ne sia stata fatta  richie
sta per una disciplina caratterizzante. La 
messa a concorso dei posti di professore as
sociato spetta, sempre su proposta dei Di
partim enti interessati, ai professori ordina
ri e associati del corso di laurea.

La commissione giudicatrice è composta 
da 5 professori ordinari e, qualora si tra tti 
di concorsi per professore associato, da 5 
professori ordinari e associati, se i posti a 
concorso non eccedono il numero di 2; ol
tre tale numero i commissari sono elevati a 7.

I componenti della commissione sono 
estratti a sorte nello stesso numero, più due 
supplenti per eventuali sostituzioni, tra  tu tti
i professori ordinari o, rispettivam ente, tra  
tu tti i professori ordinari e associati della 
disciplina o delle discipline messe a con
corso, purché il numero dei sorteggiabili non 
sia inferiore a 20. Qualora non sia raggiun
to tale numero, il sorteggio viene esteso ai 
docenti di m ateria strettam ente affine indi
cata dal Consiglio nazionale delle università; 
qualora neanche così lo si raggiunga, il sor
teggio è ulteriorm ente esteso ai docenti di 
altre discipline strettam ente affini, scelte
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con la stessa procedura. Almeno due com
missari su cinque, ovvero tre su sette, deb
bono essere professori ordinari della disci
plina messa a concorso, sempre che ne esi
stano il numero sufficiente tra  i sorteggiabili.

Non possono essere compresi nel sorteg
gio coloro che facciano parte del Consiglio 
nazionale delle università o che siano stati 
commissari o vincitori nel concorso imme
diatam ente precedente per la stessa o le stes
se discipline.

Le operazioni di sorteggio sono affidate 
ad una commissione nom inata con decreto 
del M inistro della pubblica istruzione e com
posta di un professore ordinario designato 
dal Consiglio nazionale delle università che 
la presiede, e di quattro  funzionari del Mini
stero della pubblica istruzione. Tutte le ope
razioni di sorteggio sono pubbliche e si svol
gono con l'assistenza di un notaio designato 
dal Consiglio nazionale del notariato.

La commissione giudicatrice è convocata 
dal M inistro della pubblica istruzione.

Ciascun commissario può far parte di una 
sola commissione; chi venga sorteggiato in 
più di una viene compreso nella commissio
ne per la quale il sorteggio sia cronologi
camente precedente e viene sostituito nel
l’altra  o nelle altre dal supplente.

Decadono quei commissari che, anche per 
causa di forza maggiore, non abbiano parte
cipato a due riunioni della commissione o 
abbiano di fatto  impedito la conclusione dei 
lavori, che deve comunque avvenire entro 
sei mesi dalla data di prim a convocazione. 
Per la sostituzione dei commissari decaduti, 
come nel caso di rinuncia o di dimissioni, 
si provvede con i supplenti o, se questi non 
siano sufficienti, mediante nuovo sorteggio.

La commissione form ula il proprio giudi- 
zio sulla base dei titoli presentati dai candi
dati. Al term ine dei lavori la commissione 
redige una relazione analitica in cui sono 
riportati i giudizi di ciascun commissario 
sui singoli candidati, sia per quanto attiene 
ai titoli scientifici sia sulla eventuale atti
vità didattica, e il giudizio conclusivo della 
commissione, in base al quale essa propone
i vincitori dei posti messi a concorso, in or
dine alfabetico.
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Tutti gli atti della commissione sono pub
blici e devono essere approvati con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sen
tito il parere del Consiglio nazionale delle 
università.

Le chiamate dei vincitori sono deliberate, 
su domanda degli interessati, per la disci
plina messa a concorso o per disciplina stre t
tam ente affine o che sia parte di quella, sen
titi nei due ultim i casi il Consiglio nazionale 
delle università, dai professori ordinari, 
membri del corso di laurea che ha chiesto 
il concorso, in adunanza comune con quelli 
del Dipartimento interessato, presieduta dal 
preside del corso di laurea. Per la chia
m ata dei professori associati partecipano 
inoltre alle relative riunioni i professori as
sociati del corso di laurea e del Dipartimento 
interessato.

La nomina è disposta con decreto del Mi
nistro della pubblica istruzione, il quale suc
cessivamente provvede con proprio de
creto, sentite le richieste degli interessati, 
tenuto conto di eventuali osservazioni del 
Consiglio di dipartim ento e del Consiglio di 
corso di laurea, e su conforme parere del 
Consiglio nazionale delle università, ad as
segnare i posti non ricoperti fra quelli mes
si a concorso ai vincitori che non siano stati 
chiamati.

I vincitori sono chiamati entro il 15 set
tembre e prendono servizio con l’inizio del 
nuovo anno accademico. Le assegnazioni del 
Ministro della pubblica istruzione di cui al 
precedente comma sono disposte entro il 
30 settembre.

II docente è confermato in ruolo dopo 
un anno dalla sua assunzione in servizio, 
con decreto del M inistro della pubblica istru
zione, previo parere favorevole del Consiglio 
di corso di laurea e del Dipartimento inte
ressati sulla sua operosità didattica e scien
tifica.

Il docente di ruolo, decorso un triennio di 
ininterrotto servizio presso un corso di lau
rea, può essere trasferito  a domanda presso 
altro corso di laurea della stessa o di altra 
Università previa dichiarazione di vacanza 
di un posto di organico della stessa disci
plina o di disciplina strettam ente affine.
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Decorsi tre  anni dalla precedente assegna
zione ogni docente può confluire, in relazio
ne ai propri concreti orientam enti di ricer
ca, in altro Dipartimento della stessa Univer
sità; il re tto re  dispone l’assegnazione con 
proprio decreto, sempre che ricorra l'affi
n ità  di disciplina e che il Dipartimento ri
chiesto dia il suo consenso.

Art. 11.

(Docenti a contratto)

Per lo svolgimento di attività didattiche 
il Consiglio di corso di laurea può stipulare 
con studiosi anche di altra  nazionalità in 
numero non superiore ad un quinto dei pro
pri docenti di ruolo, contratti della durata 
non superiore a un triennio, rinnovabili per 
un pari periodo e non ulteriorm ente rinno
vabili presso la stessa Università se non sia 
trascorso un ulteriore triennio.

I lettori di lingue straniere possono essere 
assunti con contratti rinnovabili, anche in 
eccedenza all'aliquota di cui al precedente 
comma, nel lim ite di un ulteriore decimo.

I Dipartim enti possono a loro volta sti
pulare contratti con studiosi ed esperti di 
altissim a qualificazione, ai fini delle attività 
rivolte al conseguimento del dottorato di 
ricerca, fino al limite di un quinto dei pro
pri docenti di ruolo. Facoltà di questi con
tra tti è riservata a professori visitatori di 
Università estere.

II Consiglio di corso di laurea può anche 
stipulare contra tti di durata annuale, sem
pre rinnovabili, per la supplenza in inse
gnamenti affidati ai docenti di ruolo che, 
per norm e di legge o per causa di forza mag
giore, non possano svolgere in concreto là 
attività didattica e di ricerca, semprechè 
non sia possibile sostituirli con altri docenti 
di ruolo.

Non possono essere stipulati contratti con 
docenti universitari di ruolo, fuori ruolo o 
in quiescenza di Università italiane, nè con 
chi sia coniuge, parente o affine entro il 
quarto  grado dei docenti di ruolo del cor
so di laurea o del Dipartimento interessati,
o di m embri dei rispettivi consigli.
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Il compenso per l'attiv ità dei docenti a 
contratto  è fissato in m isura uniforme dalla 
giunta di Università sulla base di criteri ge
nerali indicati dal Consiglio nazionale delle 
università. Possono essere fissate misure dif
ferenziate per le diverse ipotesi di cui ai 
precedenti commi per gli studiosi stranieri, 
nonché per il caso che il contratto  sia sti
pulato con chi già percepisce una retribu
zione continuativa a carico del bilancio del
lo Stato.

Art. 12.

(Doveri accademici e incompatibilità)

Il docente universitario di ruolo durante 
il periodo di svolgimento del corso di inse
gnamento è tenuto ad essere presente nel
l’Università per le attività didattiche, gli in
contri con gli studenti e per ogni altra  a tti
vità connessa con la sua posizione e qua
lità di docente. Egli è inoltre tenuto ad es
sere presente per lo svolgimento degli esa
mi di profitto  e di laurea e per la parteci
pazione alle sedute degli organi collegiali.

Il Consiglio di corso di laurea determina, 
d 'intesa con i docenti, il tempo minimo da 
riservare agli incontri con gli studenti. L’ora
rio delle lezioni, dei seminari, delle eserci
tazioni e degli incontri con gli studenti de
ve essere reso pubblico m ediante affissione 
nella sede del Rettorato, del Dipartimento 
e del corso di laurea.

Il docente di ruolo deve risiedere nel luo
go dove ha sede l’Università.

Il docente di ruolo non può esercitare a t
tività industriali o di commercio, in nome 
proprio o altrui, nè attività professionale 
privata nè assumere impieghi o svolgere ope
ra  di consulenza continuativa presso privati
o enti pubblici, ovvero rivestire funzioni di 
am m inistratore o di sindaco in società che 
abbiano fini di lucro. È ammessa la direzio
ne di collane editoriali e di periodici a ca
rattere  scientifico e culturale.

Il docente di ruolo non può im partire altri 
insegnamenti comunque retribuiti nella Uni
versità cui appartiene nè in altre Università 
statali o libere. Tuttavia può essere autoriz
zato dal M inistro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio di dipartim ento, ad assu
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mere attività di insegnamento presso una 
accademia militare, una scuola di archivisti
ca, paleografia e diplomatica o altra  istitu
zione di formazione professionale o cultu
rale superiore organizzata dalla Pubblica 
am m inistrazione.

Con deliberazione del Consiglio di diparti
mento avente efficacia annuale, in applica
zione di disposizioni a carattere generale 
adottate dal Consiglio di università, intese 
ad assicurare l’adempimento dei compiti es
senziali deH'Università stessa, il docente di 
ruolo che ne faccia richiesta può essere au
torizzato all'esercizio di attività applicative, 
di consulenza e professionali connesse con 
l’insegnamento im partito e che siano com
patibili con la piena osservanza dei doveri 
accademici.

Ai docenti di ruolo è attribuita  una in
dennità mensile pensionabile pari all’80 per 
cento dello stipendio iniziale del param etro 
spettante. Tale indennità non spetta ai do
centi che esercitano attività professionale. 
Per avere diritto all’indennità predetta ogni 
docente universitario di ruolo deve dichia
rare  all’inizio di ciascun anno accademico, 
sotto la propria responsabilità, di non eser
citare attività professionale; l’Università a 
cui il docente appartiene effettua gli accer
tam enti necessari in collaborazione con la 
am ministrazione finanziaria.

Per l’inosservanza dei doveri innanzi det
ti, e di tu tti i doveri previsti dal testo unico 
delle leggi sull’istruzione superiore appro
vato con regio decreto-legge 31 agosto 1933, 
n. 1592, e successive modificazioni, il docen
te è giudicato da una commissione di cinque 
membri nom inata all’inizio di ogni triennio 
dal Consiglio di università. La commissione 
può irrogare le seguenti sanzioni disciplinari 
a seconda della gravità delle infrazioni ac
certate in contraddittorio con l ’interessato:

a) censura;
b) sospensione dall’ufficio e dallo sti

pendio fino a un anno.

Contro le decisioni della commissione è 
ammesso ricorso entro 30 giorni al Ministro 
della pubblica istruzione che decide in via 
definitiva, sentito il parere della Corte di di-
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sciplina di cui all'articolo 6 della legge 30 
dicembre 1947, n. 1477.

Nei casi di particolare gravità la commis
sione può proporre la decadenza dall’ufficio 
al M inistro della pubblica istruzione, il qua
le decide su conforme parere della predetta 
Corte di disciplina, fatte salve le guarentigie 
di difesa previste dall'ultimo comma dell’ar
ticolo 89 del testo unico delle leggi sull'istru
zione superiore approvato con regio decre
to-legge 31 agosto 1933, n. 1592. Restano in 
vigore, in quanto compatibili con il presente 
articolo, le norm e contenute negli articoli 
87, 88, 89 del predetto testo unico.

I professori universitari, oltre agli altri 
obblighi, hanno quello di contribuire al
l'avanzamento delle rispettive discipline con 
la propria operosità scientifica. L'operosità 
scientifica dei professori ordinari e dei pro
fessori associati è accertata al term ine di 
ogni quinquennio da apposita commissione 
nom inata dal Ministro della pubblica istru
zione e composta da cinque m embri aventi 
anzianità di servizio maggiore dell’interes
sato, scelti mediante sorteggio, fra i profes
sori della m ateria o di materie affini.

Alla commissione deve essere sottoposta, 
entro due mesi dal term ine del quinquennio, 
la documentazione relativa all'attività scien
tifica svolta.

II quinquennio in relazione al quale non 
sia stato pronunziato parere favorevole al
l ’attività scientifica svolta non è utile ai fini 
della progressione di carriera anche di ca
rattere m eram ente economico.

Contro le conclusioni negative della com
missione è ammesso ricorso al Consiglio na
zionale delle università, che deve pronun
ziarsi definitivamente entro tre mesi.

Sono collocati in aspettativa per tu tta  la 
durata del mandato, della carica e dell’uffi
cio i docenti di ruolo che siano chiamati a 
far parte  del Governo nazionale o del Parla
mento, ovvero a ricoprire la carica di pre
sidente o assessore di giunta regionale, di 
presidente di amministrazione provinciale o 
assessore di provincia con popolazione su
periore a 1 milione di abitanti, di sindaco 
di comune capoluogo di provincia o di co
mune con popolazione superiore a 100 mila 
abitanti, di assessore di comune con popo
lazione superiore a 400 mila abitanti, di pre-
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sidente, am m inistratore delegato o compo
nente la giunta esecutiva di istitu ti pubblici 
e assicurativi, bancari, assistenziali o pre
videnziali o d i ogni altra  im presa pubblica 
e a partecipazione pubblica a carattere na
zionale o regionale.

Sono altresì collocati in aspettativa i do
centi di ruolo che ricoprano presso enti di 
diritto  pubblico o presso organismi in tem a
zionali funzioni che possano lim itare l'adem
pim ento dei doveri di cui al presente artico
lo. Il giudizio sulla com patibilità di tali si
tuazioni è espresso in base a criteri generali 
ed obiettivi dal Consiglio nazionale delle uni
versità.

I docenti collocati in aspettativa possono 
continuare a svolgere attività di ricerca e 
a tenere corsi liberi presso le Università sen
za speciale compenso. I loro rposti di ruolo 
restano indisponibili e i corrispondenti in
segnamenti sono affidati per supplenza a do
centi a contratto  fino al term ine dell’anno 
accademico nel corso del quale viene a ces
sare la situazione di incompatibilità. Rias
sumono il posto di ruolo all'inizio dell'anno 
accademico successivo.

I docenti collocati in aspettativa a norm a 
dei precedenti commi non possono essere 
eletti a fa r  parte degli organi di governo ac
cademico delle Università.

Qualsiasi provento risulti da attività ap
plicative o di consulenza svolte nell'ambito 
delle Università e avvalendosi di attrezzature 
e locali universitari, affluisce al bilancio del
l'Università, che, dedotte le spese e tra tte 
nuta per l'uso di edifici e servizi e per spe
se generali una quota non superiore ad un 
terzo, destina la somma residua al potenzia
mento delle attrezzature scientifiche e didat
tiche e dei (servizi, esclusa qualsiasi form a di 
compenso o indennità al personale.

Art. 13.

(Diritto allo studio)

II Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dall’en tra ta  in vi
gore della presente legge, tenuto conto delle 
provvidenze eventualmente disposte dalle Re
gioni o da altri enti pubblici, e previo pare-
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re del Consiglio nazionale delle università, 
decreti aventi forza di legge recanti norm e 
per l’effettiva attuazione del d iritto  allo stu
dio di cui al terzo e quarto comma dell'ar- 
ticolo 34 della Costituzione, m ediante isti
tuzione di servizi intesi a favorire la pre
senza studentesca nelle Università, con spe
ciale riguardo ai trasporti, collegi universi
tari, buoni alloggio, mense, assistenza sani
taria curativa e preventiva, im pianti spor
tivi o ricreativi, nonché m ediante l'istituzio
ne di cooperative librarie, l’esonero da tas
se e contributi universitari e l’erogazione di 
assegni di studio.

L'erogazione di assegni di studio, che an
drà progressivamente riassorbita nelle al
tre  forme previste dal precedente comma 
m an mano che queste troveranno attuazio
ne, dovrà essere comunque lim itata a stu
denti che risultino effettivamente capaci e 
meritevoli sulla base di param etri obiettivi e 
prefissati, favorendo coloro che appartengo
no a famiglie di disagiate condizioni econo
miche e fra questi in modo particolare colo
ro che debbono affrontare maggiori oneri 
per la sistemazione in località distanti da 
quella di residenza ai fini dell’effettiva fre
quenza dei corsi.

Nella ripartizione dei fondi per l'attuazio
ne del diritto allo studio dovranno essere ri
spettati i seguenti criteri:

a) congrua incentivazione dell’afflusso 
di studenti verso le Università caratterizza
te da minore affollamento, avendo riguardo 
sia al rapporto numerico docenti-discenti, sia 
alla capacità ricettiva delle stru ttu re  edili
zie, delle aule, dei laboratori, degli impian
ti sanitari e dei teatri anatomici;

b) congrua incentivazione idell’afflusso 
degli studenti verso i tipi di corso di laurea 
ai quali corrispondano le maggiori possibi
lità occupazionali, secondo una stim a richie
sta annualm ente al Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro.

Art. 14.
(Opere universitarie)

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
em anare, nei term ini e nei m odi di cui al 
precedente articolo, decreti aventi forza di
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legge per il riordinam ento delle opere uni
versitarie e del relativo personale, così da 
assicurare che la loro attività si adegui alle 
finalità nello stesso articolo indicate.

L'Opera universitaria è gestita in ciascuna 
Università da un Consiglio di am ministrazio
ne costituito da:

a) un  membro della Giunta di universi
tà designato dal rettore, che lo presiede;

b ) quattro  professori ordinari e due as
sociati designati dai loro colleghi membri 
del Consiglio di università;

c) sei studenti in corso maggiori di età 
designati dai loro colleghi membri del Con
siglio di università;

d) sei rappresentanti della Regione nel 
cui territorio  ha sede l'Università o della 
Provincia, se si tra tta  della regione Trentino- 
Alto Adige, scelti, in modo che sia assicura
ta la rappresentanza delle minoranze, tra  
cittadini che non appartengano al persona
le docente e non docente dell’Università, nè 
abbiano con essa contratti o liti in corso.

Il Consiglio di amministrazione può eleg
gere uno o due vice presidenti determ inan
done i compiti.

Nessun compenso diretto o indiretto può 
essere attribuito  ai componenti il Consiglio 
di amministrazione in funzione di tale uffi
cio o di uffici svolti presso organismi dal
l'Opera costituiti o sovvenzionati.

Il bilancio dell'Opera universitaria è sot
toposto all'approvazione del Consiglio di 
università, previo controllo contabile da 
parte del collegio dei revisori dei conti di 
cui al successivo articolo 20; ed è successi
vamente sottoposto al controllo della Corte 
dei conti a norm a dell'ultimo comma dello 
stesso articolo 20.

Art. 15.

(Organi di governo del Dipartimento)

Organo di governo di ciascun Dipartimen
to è il Consiglio di dipartim ento. Costitui
scono il Consiglio:

a) i professori ordinari e i professori as
sociati del Dipartimento;
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b ) tre rappresentanti degli iscritti al Di
partim ento per il conseguimento del dotto
rato di ricerca;

c) un rappresentante del personale non 
docente.

Il Consiglio elegge fra i professori ordi
nari del D ipartimento un direttore, che lo 
presiede, al quale è corrisposta una inden
nità di funzione in ogni caso non superiore 
alla somma annua lorda di lire 500.000 a ca
rico del bilancio dell’Università.

I membri elettivi del Consiglio e il diret
tore durano in carica un triennio e non pos
sono essere im m ediatam ente rieletti che una 
volta.

Alle riunioni del Consiglio aventi per og
getto decisioni relative al personale docente 
non partecipano i m embri di cui alle lette
re b) e c).

Art. 16.

(Organi di governo del corso di laurea)

Organo di governo di ciascun corso di lau
rea, nonché degli eventuali corsi di diploma 
che ad esso facciano capo, è il Consiglio di 
corso di laurea. Costituiscono il Consiglio:

a) i professori ordinari ed associati del 
corso di laurea;

b) un docente a contratto  scelto annual
mente per sorteggio fra quelli il cui contrat
to non venga a scadenza nel corso dell’anno 
accademico;

c) un num ero di rappresentanti degli 
studenti in corso pari ad un quarto dei mem
bri di cui alla lettera a);

d) tre  rappresentanti del personale tec
nico, am ministrativo, delle biblioteche e au
siliario.

II Consiglio di corso di laurea elegge fra 
i professori ordinari che ne fanno parte  il 
preside, al quale è corrisposta una indenni
tà in funzione, in ogni caso non superiore 
alla somma annua lorda di un milione, a ca
rico del bilancio dell’Università. Quando i 
m embri del Consiglio eccedano il numero di 
quaranta viene eletta una giunta di sei mem
bri, oltre al preside che la presiede: di essa
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devono far parte un professore associato e 
uno studente. Il Consiglio può delegare alla 
giunta l’esercizio di specifici poteri, eccet
tuati in ogni caso l’approvazione dei contrat
ti d i cui all’articolo 11 e il coordinamento de
gli insegnamenti.

I m embri elettivi del Consiglio, il preside 
e i membri della giunta durano in carica 
un triennio e non possono essere immedia
tam ente rieletti che una volta.

Art. 17.

(Organi di governo dell’Università)

La funzione generale di iniziativa e di coor
dinamento spetta in ciascuna Università al 
Consiglio di università. Costituiscono il Con
siglio:

a) il rettore che lo presiede;
b) i direttori dei Dipartimenti;
c) i presidi dei corsi di laurea;
d) un numero di professori ordinari pa

ri alla m età del numero dei Dipartimenti, 
eletti dai professori ordinari deH’Università;

e) un numero di professori associati pa
ri alla m età del numero dei Dipartimenti, 
eletti dai professori associati dell'Università;

/) un docente a contratto  scelto annual
mente per sorteggio fra quelli il cui contrat
to non venga a scadenza nel corso dell’an
no accademico;

g) uno studente in corso per ciascun 
corso di laurea ed uno degli iscritti al dot
torato di ricerca per ciascun Dipartimento, 
rispettivam ente eletti dagli studenti e dagli 
iscritti al dottorato di ricerca dell’università;

h) quattro rappresentanti del persona
le tecnico, am ministrativo, delle biblioteche 
e ausiliario;

i) due designati dal Comune, due dalla 
Provincia ove ha sede l’Università, e tre dal
la Regione, scélti fra  i cittadini che non ap
partengano al personale docente e non do
cente delle Università, nè abbiano con esse 
contratti o liti in corso;

l) il direttore am ministrativo, che eser
cita anche le funzioni di segretario del Con-
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Il Consiglio di università elegge tra  i pro
fessori ordinari che lo compongono il ret
tore, che dura in carica un quinquennio e 
non è immediatamente rieleggibile. Il retto
re esercita le funzioni ordinarie di rappre
sentanza e di gestione dell'Università; può, 
a sua motivata richiesta, essere esentato 
dall'insegnamento e gode di una indennità di 
funzione, in ogni caso non superiore alla 
somma annua lorda di due milioni di lire, 
a carico del bilancio dell'Università.

Le competenze già del Senato accademi
co e del consiglio di amministrazione del
l'Università sono attribuite, in quanto com
patibili con la presente legge, alla Giunta di 
università. Le Università non statali posso
no mantenere, come organo distinto, il Con
siglio di amministrazione.

Costituiscono la Giunta:

a) il rettore che la presiede;
b) quattro professori ordinari;
c) tre professori associati;
d) un rappresentante degli iscritti al 

dottorato di ricerca;
é) un rappresentante del personale non 

docente;
/) un rappresentante degli studenti;
g) un rappresentante del Comune, uno 

della Provincia, uno della Regione;
h) il direttore am m inistrativo che eser

cita anche funzioni di segretario.

I membri della Giunta di cui alle lette
re b), c ), d) ed e) sono eletti rispettivam en
te dai professori ordinari, dai professori as
sociati, dai rappresentanti del personale non 
docente e degli studenti e dai rappresentan
ti del Comune, della Regione e della Provin
cia che fanno parte del Consiglio di univer
sità.

I membri del Consiglio di università e del
la Giunta durano in carica un quadriennio. I 
m embri designati m ediante elezione non pos
sono essere immediatam ente rieletti che una 
volta.

II Consiglio di università è convocato dal 
rettore in via ordinaria con la periodicità 
fissata dallo statuto e comunque almeno due 
volte l'anno; in via straordinaria, tu tte  le
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volte che occorra o su richiesta di almeno 
un terzo dei suoi componenti.

La Giunta di università ripartisce, secon
do le esigenze, in base a criteri generali in
dicati dal Consiglio, i posti di personale non 
docente fra i servizi centrali deU’Università e 
i singoli D ipartim enti e corsi di laurea, prov
vedendo alle relative assegnazioni.

Art. 18.

(Consiglio nazionale delle università)

Il Consiglio nazionale delle università è 
organo di coordinamento generale o di ga
ranzia delle autonomie ai fini della ricerca 
e dell'insegnamento. Su richiesta del Go
verno, esprime pareri sui problem i della ri
cerca, dell’organizzazione universitaria e 
della programm azione del loro sviluppo. Pre
senta annualm ente al Governo una relazio
ne che viene trasm essa al Parlam ento. Eser
cita le attribuzioni già proprie della sezio
ne l a del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, in quanto compatibili con la pre
sente legge, ed ogni altra attribuzione ad 
esso conferita dalla legge.

Il Consiglio nazionale delle università è 
presieduto dal M inistro della pubblica istru
zione ed elegge fra i professori ordinari che 
ne fanno parte  un vice presidente. Costitui
scono il Consiglio nazionale delle università:

a) i re tto ri delle Università italiane;
b) 15 professori ordinari, eletti dai pro

fessori ordinari m em bri dei Consigli di uni
versità riuniti in collegio unico nazionale;

c) 15 professori associati eletti dai pro
fessori associati m em bri dei Consigli di uni
versità riuniti in collegio unico nazionale;

d) 9 studenti e 6 iscritti al dottorato di 
ricerca, eletti dagli studenti e dagli iscritti 
al dottorato di ricerca m em bri dei Consigli 
di università riuniti in collegio unico na
zionale;

e) tre  rappresentanti del Consiglio na
zionale della pubblica istruzione;

/) tre  m embri designati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche;



A tti Parlamentari — 35 — Senato della Repubblica  — 1013

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

g) tre  m embri designati dal Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro;

h ) 3 studiosi di alta qualificazione scien
tifica delle lingue e delle civiltà tedesca, fran
cese e slava, designati rispettivam ente dal
le regioni Trentino-Alto Adige, Valle d'Ao
sta e Friuli-Venezia Giulia;

i) il presidente dell’Accademia nazionale 
dei Lincei;

l) il segretario generale della program 
mazione economica.

I membri di cui alla lettera b) e c) non 
possono appartenere a Dipartimenti dello 
stesso tipo, o a Dipartimenti dichiarati con 
essi affini.

I m embri del Consiglio nazionale delle
università durano in carica quattro anni e 
non sono immediatam ente rieleggibili. La 
qualità di membro del Consiglio è incom
patibile con quella di membro del consi
glio di presidenza del Consiglio nazionale 
delle ricerche. I docenti che fanno parte del 
Consiglio possono essere esentati in tu tto
o in parte dall’insegnamento per la durata 
della carica, m antenendo le rispettive posi
zioni giuridiche ed economiche. Percepisco
no inoltre una indennità di carica, determ i
nata con decreto del Ministro della pub
blica istruzione di concerto con il Ministro 
del tesoro.

II Consiglio nazionale delle università adot
ta, a maggioranza assoluta dei suoi compo
nenti, un regolamento per lo svolgimento del
le proprie attività, per la nomina di even
tuali commissioni consultive elette da Di
partim enti dello stesso tipo o dichiarati af
fini, pe r assicurare la pubblicità agli atti e 
per le procedure elettorali interne, nel rispet
to dei criteri stabiliti dalla presente legge.
Il regolamento è approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
M inistro della pubblica istruzione.

Art. 19.

(.Modalità della partecipazione)

Le elezioni previste dalla presente legge:
a) si svolgono con voto diretto, segreto 

e lim itato: il limite è di un terzo degli eli
gendi, quando questi siano tre  o più di tre;
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b) sono valide, per ciascuna componen
te, se vi abbia preso parte almeno la metà 
degli aventi diritto;

c) hanno luogo nei tren ta  giorni ante
riori alla scadenza delle rappresentanze in 
carica.

In caso di dimissioni, incompatibilità o 
impedimento di m embri elettivi a partecipa
re con continuità ai lavori degli organi col
legiali, subentrano, nell’ordine, coloro che 
hanno riportato il maggior numero di voti.

Le m odalità per le votazioni di cui agli ar
ticoli 14, 15, 16 e 17 della presente legge 
sono fissate negli statuti. Quelle per le ele
zioni di cui all’articolo 18 sono fissate in 
un regolamento em anato dal M inistro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na
zionale delle università.

Agli aventi diritto  al voto sarà inviata con
vocazione a domicilio; per le elezioni dei rap
presentanti degli studenti questa può esse
re sostituita da affissione agli albi universi
tari unita ad avvisi pubblicati sulla stam pa 
locale. I seggi elettorali includono un im
piegato am ministrativo deU’Università desi
gnato dal rettore e sono assistiti da un no
taio designato dal locale Consiglio notarile. 
Le operazioni di scrutinio sono pubbliche.

La rappresentanza degli studenti negli or
gani ai quali essi partecipano ha la durata 
di un anno. Al conseguimento della laurea, 
il rappresentante è sostituito secondo le mo
dalità indicate nel secondo comma del pre
sente articolo.

Per lo svolgimento delle operazioni elet
torali, in tu tti i casi di elezioni dirette da 
parte degli studenti, le Università sono te
nute a provvedere a proprie spese all’alle- 
stim ento e al funzionamento dei seggi. Nes
sun seggio potrà essere ubicato fuori delle 
sedi universitarie, nè essere chiuso prim a 
del terzo giorno dell’apertura delle votazio
ni. I regolamenti elettorali delle singole Uni
versità sono em anati nel quadro di un rego
lamento generale che il Governo della Re
pubblica è autorizzato ad em anare entro sei 
mesi dall’en tra ta in vigore della presente leg
ge, con riferim ento ai princìpi della legge 
elettorale comunale e provinciale.



A tti Parlamentari — 37 — Senato della Repubblica  — 1013

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

È valida la costituzione degli organi colle
giali anche se una o più componenti non ab
biano provveduto alla nomina dei rappre
sentanti, purché sia stata designata la mag
gioranza dei membri del collegio.

Quando il numero dei rappresentanti sia 
dalla legge stabilito per quota, la  determ i
nazione di essa è effettuata m ediante ap
prossimazione al numero superiore.

Per la validità delle adunanze degli organi 
collegiali si richiede in prim a convocazione 
la presenza della maggioranza dei compo
nenti; in seconda convocazione è sufficiente 
la presenza di un terzo dei componenti.

Le deliberazioni sono adottate a maggio
ranza dei presenti. Quelle concernenti la mo
difica degli statu ti sono adottate a maggio
ranza assoluta, e previa iscrizione dell’argo- 
mento all’ordine del giorno con indicazione 
del tem a specifico delle modificazioni con 
delibera da adottare nella precedente adu
nanza del Consiglio.

Art. 20.

(Gestione contabile)

Le Università hanno autonom ia patrim o
niale, finanziaria e contabile. Il contributo 
dello Stato è assegnato di norm a senza desti
nazione specifica.

È vietata la gestione di fondi fuori b i
lancio.

Il bilancio di previsione e il conto consun
tivo sono sottoposti dal rettore all'esame 
ed all’approvazione del Consiglio di uni
versità.

Il rettore dell’Università, sulla base delle 
deliberazioni del Consiglio di università, 
provvede alla distribuzione dei fondi.

È necessaria la preventiva autorizzazione 
del Consiglio di università per le spese che, 
in una sola volta, eccedano lire 5 milioni o 
che eccedano annualmente lire 2.500.000 ed 
impegnino il bilancio universitario per più 
esercizi.

Presso ogni Università è istituito  un colle
gio dei revisori dei conti per il controllo del-
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l’attività finanziaria dell’Università, dei sin
goli Dipartimenti e delle Opere universitarie.

Il collegio, che dura in carica 3 anni e 
non può essere riconfermato, è composto di 
3 m embri effettivi, scelti tra  funzionari in 
servizio o a riposo, di cui due nom inati dal 
M inistro della pubblica istruzione ed uno 
dal Ministro del tesoro, con funzione di 
presidente. Per ogni membro effettivo è no
minato un supplente.

Ai revisori compete, oltre alla eventuale 
indennità di missione, un compenso annuo a 
carico del bilancio universitario, determ i
nato dal Consiglio di università ed approvato 
dal M inistro della pubblica istruzione d ’in
tesa con il Ministro del tesoro.

La gestione finanziaria dell’Università è 
sottoposta al controllo della Corte dei conti, 
che lo esercita ai sensi della legge 21 m ar
zo 1958, n. 259.

Art. 21.

(Personale non docente)

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dalla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, su p ro 
posta del M inistro della pubblica istruzione 
di concerto con il M inistro del tesoro, sen
tito  il Consiglio nazionale delle università, 
decreti aventi forza di legge sulle seguenti 
m aterie:

1) organizzazione generale e stru tturale 
dei servizi tecnico-amministrativi centrali 
dell’Università, di quelli dei Dipartim enti e 
dei corsi di laurea e di diploma; e relativi 
organici;

2) nuovo stato  giuridico del personale 
stesso, con la determinazione dei compiti, 
delle funzioni, delle mansioni e delle re tri
buzioni di tu tto  il personale non docente;

3) incremento degli organici del perso
nale non docente, in relazione allo sviluppo 
delle s tru ttu re  universitarie previsto dalla 
presente legge.

Il secondo comma dell’articolo 166 del te
sto unico delle leggi sulla istruzione supe
riore è abrogato.
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Art. 22.

(Collaborazione universitaria internazionale)

Per l’attuazione della collaborazione inter
nazionale ai fini della ricerca e dell’insegna
mento, le Università sono autorizzate:

a) a procedere, in relazione all'ammis- 
sione ai corsi e al conferimento di titoli di 
studio, al riconoscimento, previ accertamen
ti, sia dei corsi seguiti e degli esami supe
rati, sia dei diplomi, delle lauree e dei gradi 
accademici superiori conseguiti presso Uni
versità e istitu ti universitari e post-universi
tari di altri Paesi, anche nei casi in cui la 
equiparazione non sia stabilita da convenzio
ni internazionali. Quando la equiparazione 
dei predetti titoli è prevista da convenzioni 
internazionali, o rispetto ad un singolo Pae
se da accordi bilaterali, il relativo riconosci
mento viene effettuato m ediante dichiara
zione di equipollenza dal Ministro della pub
blica istruzione, in base alle tabelle annesse 
alle predette convenzioni ed accordi;

b) a facilitare con opportuni provvedi
menti, anche di carattere finanziario, gli 
scambi di docenti, di studenti, di documen
tazioni e di strum enti didattici e di ricerca 
con Università, D ipartim enti e istituzioni uni
versitarie e post-unviersitarie di altri Paesi. 
In tali casi gli assegni di studio già a ttri
buiti possono essere ulteriorm ente integrati;

c) a concedere agli studenti la possibi
lità di svolgere, previo assenso del Consiglio 
di corso di laurea, parte dei loro piani di 
studio presso Università di a ltri Paesi.

Le Università potranno stabilire ulteriori 
accordi con istituzioni universitarie o scien
tifiche degli Stati m embri della Comunità 
europea nel quadro dei T rattati di Roma, 
con particolare riferim ento al d iritto  di sta
bilimento e alla libera circolazione dei cit
tadini.

Art. 23.

(Disposizioni transitorie)

I professori ordinari e straordinari di cui 
ai commi, rispettivam ente, terzo e secondo 
dell'articolo 3 della legge 18 marzo 1958,
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n. 311, in ruolo all’atto  dell’en tra ta in vigore 
della presente legge sono collocati di diritto, 
alla data medesima, tra  i professori ordinari 
del ruolo unico dei docenti, nella classe di 
stipendio corrispondente a quella in godi
mento, e con l’anzianità in essa m aturata.

I professori associati in ruolo all’atto  del
l’en tra ta in vigore della presente legge sono 
collocati di diritto  alla data medesima fra
i professori associati del ruolo unico dei 
docenti nella classe di stipendio corrispon
dente a quella in godimento e con l’anzianità 
in essa m aturata.

Possono essere, inoltre, collocati nello stes
so ruolo su domanda da presentare entro tre 
anni dall’en tra ta in vigore della presente leg
ge, con la qualifica di professore ordinario 
o, secondo i casi, di associato, nella classe 
iniziale di stipendio, studiosi italiani che, 
per almeno un quinquennio, abbiano rico
perto presso Università straniere di alto e 
sicuro prestigio scientifico un posto corri
spondente a quello di professore ordinario 
o, rispettivam ente, di associato, e che siano 
tu tto ra  in servizio presso quelle Università. 
La nomina in ruolo è disposta con decreto 
del M inistro della pubblica istruzione, su 
conforme parere del Consiglio nazionale del
le università espresso in base a criteri obiet
tivi e prefissati.

I professori incaricati in servizio alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge da 
almeno un biennio conservano l’incarico fi
no al term ine dell’anno accademico in cui 
avvenga la costituzione dei Dipartimenti. Per 
il triennio successivo, hanno diritto  a stipu
lare per la disciplina im partita, o per a ltra  
che sia strettam ente affine, un contratto  ai 
sensi del precedente articolo 11, anche in 
soprannum ero lim itatam ente a tale triennio.

Per i docenti inquadrati in ruolo in base 
al terzo comma del presente articolo, si ap
plica la procedura di cui all’articolo 10 per 
le chiam ate dei vincitori di concorso. Tra
scorso un anno dalla domanda, gli aventi di
ritto  che non siano stati chiam ati sono asse
gnati dal M inistro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio nazionale delle università 
e in base alle esigenze scientifiche e d idatti
che, ad un corso di laurea, con preferenza 
per quelli re tti dai com itati tecnici, e sono 
assegnati dal rettore ad un Dipartimento a
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norm a del comma primo del precedente ar
ticolo 3.

Restano in vigore le disposizioni relative 
al ruolo ad esaurim ento degli assistenti e, 
fino alla scadenza dei contratti già stipulati, 
quelle relative ai contratti di ricerca.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, finché non si siano costituiti gli or
gani ordinari in essa previsti o comunque 
non oltre il term ine massimo previsto dal 
secondo comma dell’articolo 25, le funzioni 
atribuite dalla presente legge al Consiglio 
nazionale delle università sono esercitate dal
la I sezione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione; quelle attribuite al Con
siglio di università di ciascuna Università 
sono esercitate dal Consiglio di am m inistra
zione e dal Senato accademico in riunione 
congiunta; quelle attribu ite alla Giunta di 
Università sono esercitate dal rettore, con 
l'assistenza di quattro  delegati eletti nel pro
prio seno dal Consiglio di amministrazione 
e dal Senato accademico in riunione con
giunta; quelle a ttribu ite  al Consiglio di corso 
di laurea sono attribuite agli esistenti Consi
gli di facoltà o di corso di laurea. All'atto 
della prim a costituzione del Consiglio na
zionale delle università la sezione I del Con
siglio superiore della pubblica istruzione è 
soppressa.

Art. 24.

(Norme finanziarie)

Al maggior onere derivante dall’applicazio
ne della presente legge, valutato in lire 20 m i
liardi per l’anno finanziario 1973, si farà 
fronte mediante riduzione di pari im porto 
del fondo di cui al capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno finanziario.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 25.

(Norme finali)

Le disposizioni della presente legge saran
no applicate, ove non sia diversamente di
sposto, a decorrere daU’inizio dell’anno ac
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cademico successivo a quello in corso alla 
data della sua en tra ta  in vigore.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
em anare entro sessanta giorni da tale data, 
sentita la sezione I del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, norm e aventi va
lore di legge ordinaria per determ inare mo
dalità, tempi, term ini per la prim a attua
zione della riform a, da fissare in m aniera 
che le relative operazioni si concludano, ove 
non sia diversamente disposto nella presente 
legge, entro il prim o anno accademico suc
cessivo a quello in corso alla data della sua 
en tra ta in vigore.

I risu ltati dell’attuazione del nuovo ordi
nam ento universitario saranno portati al
l ’esame del Parlamento, per controllo e veri
fica e per le opportune deliberazioni, al te r
mine del prim o quadriennio di applicazione 
della legge, con una relazione del Ministro 
della pubblica istruzione.
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T a b e l l a  A

(Nuovi posti di ruolo 
di professore ordinario)

In  Incremento ai posti di professore ordi
nario esistenti in organico alla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, sono isti
tu iti per ciascuno dei cinque anni accademici 
successivi i seguenti nuovi posti di ruolo:

per il primo anno, n. 1.000 posti;
per il secondo anno, n. 1.000 posti;
per il terzo anno, n. 1.000 posti;
per il quarto anno, n. 1.000 posti;
per il quinto anno, n. 1.000 posti.

T a b e l l a  B 

(Nuovi posti di professore associato)

In incremento ai posti di professore asso
ciato esistenti in organico alla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, sono 
istituiti per ciascuno dei cinque anni accade
mici successivi i seguenti nuovi posti di ruo
lo di professore associato:

per il primo anno, n. 1.000 posti;
per il secondo anno, n 1.000 posti;
per il terzo anno, n. 1.000 posti;
per il quarto anno, n. 1.000 posti;
per il quinto anno, n. 1.000 posti.

Nei posti suddetti sono compresi anche 
quelli relativi alle qualifiche particolari del 
personale docente dei corsi di laurea di me
dicina e chirurgia stabilite ai sensi del de
creto delegato di cui alla le ttera d) dell'ar
ticolo 4 della presente legge.


